
L'Area Pres‐CSV (per il Coordinamento strategico e la valutazione della ricerca) e la Biblioteca ISPRA sono liete di invitarvi al:
SEMINARIO ISPRA “Valorizziamo il nostro lavoro di ricerca, pubblicando di più e meglio! , p p g

La sfida dell’Open Access” ‐ ISPRA – Sede di Via Brancati
28 Giugno 2019 ‐ 9:00 – 13:30 ‐ 14:30‐16:00

L'incontro è finalizzato ad affrontare le tematiche, i contenuti e gli aspetti operativi dell’Open Access e dei principi del Plan S per l'accesso aperto alla 
conoscenza, a beneficio dell’intera comunità scientifica e della società nel suo complesso. 

9:00 Registrazione dei partecipantig p p
9:30 Saluti istituzionali (Presidente ISPRA e del Consiglio SNPA; Rappresentante del DG ISPRA, Alfredo Pini; Rappresentante del TIC VII "Ricerca finalizzata" e 

del TIC V ‐ RR‐TEM V‐09 Rete delle Biblioteche SNPA); Rappresentante del Consiglio scientifico ISPRA, Riccardo De Lauretis)
10:00 Elena Giglia (Unità di progetto Open Access, Uni TO; NOAD OpenAIRE Italy), Benefici dell’OPEN ACCESS e valorizzazione della ricerca, dati FAIR, OPEN 

SCIENCE. Diritti e doveri dell’autore, dell’istituzione di appartenenza dal punto di vista tecnico e amministrativo, dell’editore.
11:00 Stefano Bianco (INFN), Plan S: luci e ombre. Stato dell’arte, criticità e prospettive future dell’iter di pubblicazione tradizionale e di quella ad accesso

aperto.
12:00 Alberto De Rosa (Direttore Biblioteca CNR), Lavori del GdL OA del CNR. Stato di avanzamento e prospettive future.

13:30‐14:30 Pausa pranzo

Nella sessione pomeridiana, verranno approfonditi gli aspetti operativi di ambito informatico e di natura amministrativa legati alla scelta e alla gestione del 
repository istituzionale

14:30 Stato dell'arte e prospettive della ricerca in ISPRA e nel SNPA, a cura di Roberta Vigni (Pres‐CSV); Brevi cenni sulla Biblioteca ISPRA: da un 
lato, biblioteca storica depositaria della preziosa eredità del patrimonio biblio‐cartografico dei secc. XVIII e XIX, dall'altro biblioteca al passo con i 
tempi moderni, al servizio delle attuali esigenze della ricerca dei dipendenti ISPRA/SNPA.

15:00 Verso l’implementazione di un repository istituzionale. Requisiti informatici e procedure amministrative connesse all’Open Access (gestione 
Repository istituzione, fondo per OA...).

16:30 Conclusione dei lavori

L’incontro potrà essere seguito in streaming dai colleghi interessati delle altre sedi ISPRA
https://www.youtube.com/ISPRAVideoStreaming/live



Brevi cenni sulla Biblioteca ISPRA: da un lato biblioteca storica depositaria dellaBrevi cenni sulla Biblioteca ISPRA: da un lato, biblioteca storica, depositaria della
prestigiosa eredità del patrimonio biblio‐cartografico dei secc. XVIII e XIX, dall’altro,
biblioteca al passo con i tempi moderni, al servizio delle attuali esigenze di studio e di
ricerca dei tecnici (dipendenti ISPRA/SNPA liberi professionisti ) e dei cittadiniricerca dei tecnici (dipendenti ISPRA/SNPA, liberi professionisti…) e dei cittadini
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Il Sistema Nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA)

•La legge istitutiva L 132/16•La legge istitutiva L. 132/16

•Obiettivi, Vision e Mission

•Il Programma Triennale 2018‐20

•Consiglio SNPAConsiglio SNPA

•Regolamento

•Tavoli Istruttori del Consiglio (TIC)

•Sito SNPA
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Le biblioteche e/o i centri di documentazione 
della Rete SI‐Documenta

http://www.isprambiente.gov.it/it/biblioteca/servizi/biblioteche‐di‐interesse‐ambientale‐1/biblioteche‐e‐centri‐
di‐documentazione‐ambientale‐la‐rete‐ispra‐arpa‐appa‐1
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La Biblioteca ISPRA

Istituita dalla L. 133/2008 è frutto dell’unificazione delle tre preesistenti
Biblioteche (ex APAT, ICRAM, INFS)

È certificata UNI EN ISO 9001 dal 2007 per il processo «Acquisizione,
trattamento catalografico e gestionale, conservazione, tutela e fruizione
del patrimonio bibliografico, cartografico e fotografico della Biblioteca», a
beneficio dell’utenza interna, esterna e delle biblioteche partner.

Attualmente, in ISPRA, è un’Area del Centro nazionale per l’educazione, la
formazione e le reti bibliotecarie e museali per l’ambiente

E’ membro della Rete SI Documenta (RR‐TEM V‐09)
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La Biblioteca ISPRA promuove e supporta le attività di studio e di ricerca in ambito
ambientale, attraverso:

‐ la sottoscrizione di risorse informative (giuridiche, di tecnica, scientifico‐
ambientali);

‐ una politica di acquisti doni e scambi (A/D/S) di pubblicazioni con decine dip q ( / / ) p
enti e istituti scientifici nazionali e internazionali (bollettino delle nuove
accessioni…);

‐ l’apertura al pubblico (5gg/7gg 24 5 h/sett) con assistenza di personalel apertura al pubblico (5gg/7gg 24,5 h/sett) con assistenza di personale
dedicato e consultazione in sede;

‐ servizio di orientamento, di reference, di ricerche bibliografiche su cataloghi e
banche dati nazionali ed estere;banche dati nazionali ed estere;

‐ adesione alle principali reti di catalogazione partecipata e di cooperazione
bibliotecaria (SBN, NILDE, ACNP) esistenti sul territorio nazionale;

‐ il prestito interno e inter‐bibliotecario (ILL);
‐ la fornitura di documenti all’utenza e alle biblioteche partner (DD);

il costante aggiornamento del sito web;‐ il costante aggiornamento del sito web;
‐ l’implementazione del catalogo online (OPAC).
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Biblioteca ISPRA. Patrimonio al 31-12-2018

Archivio storico del R. Ufficio
60.700 MONOGRAFIE
51.000 CARTE GEOTEMATICHE
4.650 TESTATE DI PERIODICI

Archivio storico del R. Ufficio 
geologico 1863‐1940  
(Relazioni, foto, lettere, schizzi e 
quaderni di campagna)

67.000 TITOLI ANALITICI 

812.0000 descrittori semantici derivati dai thesaurus  Thist ed Earth

130.000 volumi e 51.000 carte (materiale a stampa)

VALORE PATRIMONALE STIMATO 8.740.000 €
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Sedi a Roma  e Ozzano 
Magazzini a Roma e Venezia Lido



Biblioteca ISPRA Servizi esterni (dati 2018)

 Visite di utenti per ricerche e consultazioni  715

 Prestiti 665Prestiti  665

 DD articoli:  richieste effettuate ad altre biblioteche  382

 DD articoli: richieste ricevute da altre biblioteche 332DD articoli:  richieste ricevute da altre biblioteche  332

 Prestiti  ILL: richieste effettuate ad altre biblioteche  30

 Prestito ILL: richieste ricevute da altre biblioteche 34Prestito ILL: richieste ricevute da altre biblioteche  34

 Consultazioni OPAC 207.517
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Servizi interni (dati 2018)Biblioteca ISPRA

 Catalogazione monografie 764
 Catalogazione analitica spogli 1.100
 Volumi di periodici inventariati (55 testate + 63 SGI) 1.060Volumi di periodici inventariati  (55 testate  + 63 SGI)                                           1.060 
 Digitalizzazione cartografia storica 30
 Scambi con biblioteche italiane ed estere spedizioni 106
 Doni da utenti e altre biblioteche monografie 673

vol. di periodici 500
 Progetto revisione periodici e invio in ACNP testate 290 Progetto revisione periodici e invio in ACNP testate 290
 Progetto invio in Indice monografie ex INFS 2.000
 Progetto revisione e invio in Indice di titoli analitici titoli 4.275
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Catalogo on-line - opac.isprambiente.itBiblioteca ISPRA

2.400 documenti full text
1 530 carte geologiche scaricabili
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1.530 carte geologiche scaricabili
207.517 visite nel 2018



La Biblioteca ISPRA e la rete delle Biblioteche 
ambientali al servizio delle esigenze di studio e di 

ricerca di tecnici e cittadini
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La biblioteca, sin dall’antichità, è sempre stata l’istituzione deputata alla 
raccolta, conservazione e diffusione della “conoscenza”, contraddistinta, al di 
là dei cambiamenti epocali che si sono succeduti nei secoli, dal RUOLO DI
EFFICACE MEDIAZIONE TRA LETTORE E DOCUMENTO DI PROPRIO INTERESSE, a 

i d d l l i i d d l ti di t iprescindere dal  luogo ove essa risiedeva o dal tipo di supporto a cui essa era 
affidata.
Oggigiorno la rete delle biblioteche rappresenta, un PUNTO STRATEGICO DIOggigiorno la rete delle biblioteche rappresenta, un PUNTO STRATEGICO DI
ACCESSO ALLA CONOSCENZA, di CIRCOLAZIONE DEL SAPERE per la formazione
e la ricerca, un luogo distribuito di INCONTRO per LO SCAMBIO DI IDEE.
L bibli t h d t i i di 360°” AGENTI DELLe biblioteche, dunque, sono propagatrici di conoscenza a 360°”, AGENTI DEL
CAMBIAMENTO, persino ISPIRATRICI DI NUOVI PROGETTI IMPRENDITORIALI
(ecocompatibili), in funzione del MIGLIORAMENTO DELLA SOCIETÀ.
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Eco‐biblioteche” o biblioteche verdi 
Tassonomia tripartita (W. Morgese, 2013):
1) ☼ soluzioni tecnologiche o infrastrutturali1) ☼ soluzioni tecnologiche o infrastrutturali
che connotano gli edifici o i servizi e anche per
la loro ubicazione in contesti naturalisticila loro ubicazione in contesti naturalistici
2) ♣ specializzazione delle collezioni
bibliografiche
3) ♥ attività operative e/o servizi di interesse3) ♥ attività operative e/o servizi di interesse
ambientale offerti
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Le Biblioteche di interesse ambientale (B.I.A.)
l b / i i di d i d ll d ll i• ♣ le b. e/o i centri di documentazione della Rete ISPRA‐ARPA‐APPA delle Agenzie 

ambientali del Sistema Nazionale della Protezione Ambientale (SI Documenta del 
SNPA)

• ♣ le b. di scienze della Terra (geologia, geofisica, geomineralogia…), del Mare, di 
Scienze ambientali, Biologia

• ♣ biblioteche di enti di ricerca (ENEA, CNR, ISS, INGV, FAO, CREA…)
• ♣ le b. e/o i centri di documentazione di associazioni ambientaliste, gruppi 

speleologici, Enti Parco, Aree protette, Accademie, Fondazioni, Musei di storia 
naturale.

• ♣ le biblioteche private (e i relativi archivi) di eminenti studiosi e professori 
protagonisti dell’affermazione dell’ambientalismo in Italia. 

• ♥ le biblioteche di ente locale [public libraries], depositarie di documentazione♥ le biblioteche di ente locale [public libraries], depositarie di documentazione
ambientale e/o ideate secondo criteri di bioarchitettura e/o impegnate in progetti
di educazione ambientale e in attività orientate alla divulgazione dei principi della
sostenibilità.
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MANIFESTO della Rete delle Biblioteche di interesse ambientale ‐ B.I.A.

La Rete B.I.A.:
•favorisce l’incontro e il confronto dei rappresentanti delle istituzioni bibliotecarie operanti
in ambito ambientale, promuove la conoscenza delle diverse realtà esistenti, la divulgazione
della documentazione disponibile e delle best practices applicate
•mira a rafforzare i rapporti di cooperazione interbibliotecaria (SBN NILDE ACNP) esistenti e•mira a rafforzare i rapporti di cooperazione interbibliotecaria (SBN, NILDE, ACNP) esistenti e
la creazione di nuove sinergie, promuove l’avvio di progetti trasversali di collaborazione per
la condivisione di risorse informative, strutture tecnologiche, competenze professionali, nella
logica del “mutuo supporto e soccorso, in dell’erogazione di servizi di qualità;g pp , g q ;
•promuove l’organizzazione di attività formative‐informative a beneficio dell’utenza e per la
crescita professionale del personale della Biblioteca (information literacy, utilizzo delle risorse
informative, ecosostenibilità, presentazione di novità editoriali in ambito ambientale).

OBIETTIVI, ATTIVITÀ DA IMPLEMENTARE IN MANIERA CONDIVISA:
•Adozione di piattaforme di ricerca integrate (“CercAMBIENTE”), per agevolare gli utenti;
• perseguimento di una politica di acquisti integrata e/o consortile per l’acquisto delle risorse• perseguimento di una politica di acquisti integrata e/o consortile per l acquisto delle risorse
informative;
•organizzazione di “biblio‐eventi a tema“, secondo il calendario biblioambientale”;
•elaborazione di un set condivi so di indicatori dei servizi bibliotecari di interesse ambientale
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elaborazione di un set condivi so di indicatori dei servizi bibliotecari di interesse ambientale
•individuazione, tutela e valorizzazione di altre sezioni e fondi ambientali di interesse storico.
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Biblioteche di interesse ambientale:
divulgazione scientifica e “cultura della sostenibilità”

Le B.I.A., depositarie della documentazione inerente le matriciLe B.I.A., depositarie della documentazione inerente le matrici
ambientali (Acqua, Aria, Suolo..) e le attività di studio e di ricerca
su di esse possono alimentare, in vario modo, un circuitop , ,
virtuoso di aggiornamento e divulgazione delle
conoscenze scientifiche (BIBLIOSCIENZE AMBIENTE),( ),
rappresentando il centro propulsore di “buone pratiche
e comportamenti ecostenibili”.p
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Grazie per l’attenzione!Grazie per l attenzione!

Anna Laura Saso - annalaura.saso@isprambiente.it
Responsabile della Biblioteca ISPRA
SNPA https://www.snpambiente.it/
ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Centro Nazionale per l’Educazione, la Formazione e le Reti Bibliotecarie e Museali per l’Ambiente (CN-EDU-BIB)
Via Vitaliano Brancati, 60 (Ingresso, al civ. 48) 
00144 Roma


